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Un nuovo atto della crisi monetaria internazionale 
- i : t 

Crollo dell'oro 
complotti è 

guerre commerciali 
f 

I riflessi negativi sull'Europa e quindi sull'Italia — All'origine di quanto 
sta accadendo in questi giorni le vicende dell'agosto 71 — Gli este
nuanti negoziati di Giamaica — Ieri tenuta sul mercato londinese 

Grandi manifestazioni unitarie in Emilia, Campania e Sardegna 

MIGLIAIA DI CONTADINI IN LOTTA 
. i 

Nel corso degli ultimi gior
ni la crisi monetaria interna
zionale si è arricchita di un 
nuovo a t to : il crollo dell'oro 
da 126 dollari per oncia a po
co più di 100 dollari (ieri a 
Londra ha quotato, in aper
tura, 112.50-113,50 dollari, più 
o meno lo stesso valore gua
dagnato mercoledì ). 

Certo, da un punto di vista 
tecnico la causa immediata 
del crollo si ritrova nelle ven
dite di oro da parte del Fon
do Monetario Internazionale 
(FMI) e degli speculatori. 
vedi in particolare le banche 
svizzere. Ma la spiegazione 
tecnica coglie solo l'apparen
za e nasconde invece le cau
se più profonde di natura po
litica. 

Qualcuno ha avanzato per
fino l'idea dell'esistenza di un 
complotto contro l'Italia; ora. 
al di là di tale ipotesi, è in
dubbiamente vero che siamo 
di fronte ad un atto di guer
ra commerciale verso l'Eu
ropa e quindi anche verso 
l'Italia che paga più di altri 
paesi a causa dell'importan
za delle sue riserve auree. 
Per questo, chiunque voglia 
iornire una rigorosa spiega
zione della crisi monetaria 
e quindi anche della crisi 
dell'oro, non può che ricolle
garsi ai fatti più rilevanti 
degli ultimi cinque anni, ai 
problemi che essi hanno po
sto, alle vecchie e nuove con
traddizioni sviluppatesi sulle 
fragili soluzioni adottate. 

All'origine vi è la dichiara
zione di inconvertibilità del 
dollaro rispetto all'oro fatta 
da Nixon nell'agosto 1971. Con 
essa gli USA da un lato po
nevano fine agli accordi e 
agli equilibri di Bretton 
Woods nel 1944 («il dollaro 
è buono quanto l'oro»:): dal
l'altro aprivano una guerra 
commerciale contro l'Europa 
per una nuova divisione in
ternazionale del lavoro. In tal 
modo gli USA volevano ri
solvere di fatto la più impor
tante delle contraddizioni pre
senti a Bretton Woods e scop
piata negli anni '60: l'acqui
sto da parte dell'Europa e del 
Giappone di merci america
ne con l'enorme massa di 
dollari In circolazione origi
na ta dai disavanzi USA. Ta
le acquisto di merci ameri
cane non poteva infatti es
sere fatto dall'Europa, ormai 
concorrente degli USA, pena 
la fine degli equilibri com
merciali. occupazionali e mo
netari nei diversi paesi. Di 
qui la vendita di dollari sul 
mercato bancario internazio
nale, causa ed effetto degli 
scombussolamenti monetari e 
delle masse di capitali va
ganti. 

Non dimentichiamo oggi i 
costi pagati dai popoli del 
mondo occidentale, a causa 
della politica di rivincita ame
ricana, in termini di infla
zione, di svalutazione e riva
lutazione delle monete, di di
soccupazione. E nessuno me
glio dei lavoratori ha visto 
nella corsa all'oro degli anni 
'60 e "70 (fino a 180 dollari 
per oncia) la meccanica e 
folle ripetizione della storia 
di Mida. 

In secondo luogo bisogna 
rifarsi alla rivalutazione del 
prezzo del petrolio quale ri
sposta dei paesi produttori al
la iniqua divisione internazio
nale del lavoro. Non dimen
tichiamo che né gli USA né 
la Germania hanno voluto fi
nora risolvere i problemi che 
quella risposta apriva: in par
ticolare il finanziamento dei 
deficit delle bilance dei pa
gamenti dei paesi più deboli 
e dei paesi sottosviluppati. 
Con il risultato di aver pro
vocato una lunga recessione 
in tut t i i paesi occidentali, 
di aver aggravato la situa
zione in molti paesi europei a 
vantaggio della Germania e 
degli USA. 

Ed infine vogliamo ricol
legarci alla conclusione, in 
Giamaica nel gennaio 1976. 
degli estenuanti negoziati sul
la riforma monetaria. L'ae-
cordo si è concretato r.clìa 
riduzione del ruolo dell'oro 
nel sistema monetario. E' 
s ta to deciso di eliminarne la 
funzione come denominatore 
comune delle parità moneta
n e ; si è abolito il prezzo uf
ficiale: si è autorizzato :1 
FMI a vendere oro e a de
st inare una p a n e del sca
vato ai paesi sottosviluppata. 
Il disegno americano è ap
parso così vincente: la fine 
del ruolo dell'oro poteva apri
re lo spazio por un r. 'orno 
al doltar standard, al Jo . lv 
ro che di fatto diviene mo
ne ta di riserva. 

Non ci nascondiamo il pe
ricolo grave che tale indiriz
zo dia. forza alle illusioni di 
a t tuare politiche di rozzo in
tervento nei confronti dei pae
si più deboli: si spiegano cosi 
anche oggettivamente (al di 
là di complotti veri o presun
t i ) i ricatti di Ford e Schmidt 
recenti e passati (vedi la pro
posta del blocco dei paesi 
consumatori di petrolio In se
de OCSE). In concreto la si
tuazione peggiora per l'Italia 
che s a r i costretta t ra breve 
all 'atto del rinnovo del pre
st i to tedesco a fornire mate
rialmente altro oro per inte
grare la garanzia ormai sva
lutata. In concreto peggiora 
anche per i paesi sottosvilup
pat i al cui deficit di 30 mi
liardi di dollari il FMI ap
porterà briciole sempre più 
modeste. 

Eppure la stessa gravità 
dei problemi e lo stesso re
cupero del ruolo del dollaro 
potrebbero offrire opportuni
t à nuove di risolvere la cri
si monetarla ed economica. 
In particolare ad un Carter 
che voglia creare equilibri 
non più fondati su grossolane 
forme di dominio americano, 
m apre la possibilità di risol-

1 vere lo scontro sul mercati 
In termini di apertura di nuo
vi flussi commerciali e di au
mento della produzione mon
diale. Da questo lato oggi 
riacquista peso politico quella 
proposta (nota come proposta 
Carli), finora dibattuta dagli 
americani solo come un fatto 
culturale, che tendeva a rea
lizzare un equilibrio triango
lare tra paesi sottosviluppa
ti in deficit e bisognasi di 
merci, paesi produttori (e 
USA) fornitori di dollari e 
paesi industrializzati in defi
cit ma potenziali fornitori di 
merci. 

E' un'occasione da non per-

| dere oggi, anche e soprattut
to per pervenire ad una ri
forma duratura del sistema 
monetario internazionale. In 
questo senso tra i compiti del 
nuovo governo italiano dovrà 
esserci anche quello di co
gliere il valore politico di ta
le proposta e di adoperarsi 
di conseguenza in sede inter
nazionale con una politica 
estera capace di farla avan
zare: è l'unico modo per ri
spondere ai ricatti esterni e 
per dar forza ad un program
ma di rinnovamento del 
Paese. 

Gianni Manghetti 

Bilancia commerciale: 
deficit di 2582 miliardi 

Ln bilancia commerciale si 
è chiusa, a maggio, con un 
saldo passivo di 509 miliardi 
500 milioni di lire. 11 dato de
finitivo è stato reso noto ieri 
dall ' Istat: esso risulta supe
riore alle prime stime provvi
sorie diffuse qualche settima
na fa, secondo le quali a mag
gio le importazioni avevano 
superato le esportazioni di 
493 miliardi di lire. 

Il pesante deficit di mag
gio si aggiunge a quelli anco
ra più consistenti di marzo 
(587 miliardi) e aprile (707 
miliardi). Anche in gennaio 
e in febbraio la bilancia com
merciale era passiva, rispetti
vamente di 318 e 458 miliardi. 
Nell'intero periodo gennaio-
maggio 1976 il deficit commer
ciale italiano ha raggiunto il 
livello complessivo di 2582 

miliardi 300 milioni di lire 
(2511 miliadi sono imputabili 
olle importazioni petrolifere). 

In maggio il valore delle im
portazioni è stato di 3246 mi
liardi (aumento di ben il 75.7 
per cento rispetto al maggio 
1975) e le esportazioni sono 
ammontate a 2736 miliardi 
(aumento del 59,8 per cento). 

Pesanti deficit commercia
li si s tanno registrando, del 
resto, in tutti i paesi indu
strializzati. Nei primi quat tro 
mesi di quest'anno, secondo 
i primi dati provvisori, si 
sono avuti disavanzi di 1.1 
miliardi di dollari in Usa. 
4.9 miliardi di franchi per la 
Francia, mentre l'attivo della 
bilancia tedesca è sceso a 
10,8 miliardi di marchi. Un 
anno fa erano attive sia la 
bilancia Usa che quella fran
cese. 

PER SUPERARE LA CRISI AGRICOLA 
Concentramenti a Boretto dei coltivatori della Valle Padana e del Friuli Venezia Giulia e a Sa
lerno dei lavoratori della terra del Mezzogiorno — Discorso del presidente dell'Alleanza, Attilio 
Esposto — Le precise richieste avanzate al nuovo governo — Si costruisce la Costituente 

/er misure 

straordinarie 

Ha avuto inizio Ieri la settimana di lotta proclamata da Alleanza contadini, UCI , 
Federmezzadri, Anca (associazione delle cooperative agricole} e dal consorzi di pro
duttori aderenti al Onfac . Manifestazioni hanno avuto luogo a Boretto (Reggio 
Emilia) e a Salerno. Iniziative unitarie sono in corso in Sardegna. A Caltanissetta 
la manifestazione si svolgerà il 25 e a Perugia il 27. 

Un aspetto della manifestazione di contadini meridionali 
a Salerno 

Ieri è stato eletto dalla assemblea dei delegati 

Oggi Carli verrà proclamato 
presidente della Conf industria 

In apertura di riunione, inattesa decisione d i Mattei che si è dimesso da direttore ge
nerale — Eletti i vice presidenti: sono G. Agnelli, Cefis, Pirelli, Orlando, Boncristiani 

T mille delegati che, in rap
presentanza di oltre 100 mi
la aziende, si sono riuniti ie
ri pomeriggio nel salone del 
palazzo della Confindustria 
all'Eur hanno proceduto alla 
approvazione della nomina di 
Guido Carli a presidente, 
ma hanno anche dovuto 
prendere a t to delle dimis
sioni presentate dal diret
tore generale della associa
zione, Franco Mattei. La de
cisione di Mattei è giunta ina
spet ta ta : la gran parte dei 
presenti all'assemblea non 
era a conoscenza delle inten
zioni del direttore generale. 
Ne era a conoscenza solo 
Giovanni Agnelli; anzi è sta
to lo stesso presidente uscen
te della Confindustria — che 
in tale veste presiedeva la 
assemblea — a comunicare 
che la decisione di Mattei era 
« irrevocabile ». Con una fra
se di circostanza. Agnelli ha 
sottolineato le difficoltà che 
incontrerà il suo successore. 
Guido Carli, senza « l'ausilio 
di un collaboratore come Mat
tei ». 

Molto probabilmente è pro
prio nella elezione di Guido 
Carli, invece, che va trovata 
la motivazione delle dimis
sioni di Mattei. arrivato alla 
Conf mdustna dalla Edison 
nel '54 come direttore degli 
affari economici, per poi as
sumere la carica di direttore 
generale nel *70. Per anni 
Mattei. nei cui confronti non 
sono mancate in tempi re
centi e sempre più frequen
temente accuse di una dire
zione molto « chiusa » e « bu

rocratica » della Associazio
ne, ha conquistato un grosso 
potere all 'interno della Con
findustria, presentandosi co
me il portavoce dell'ala più 
moderata dello schieramento 
imprenditoriale. Proprio gra
zie a questo ruolo ed a que
sto spazio — che del resto 
ha continuato a ricoprire an
che durante la gestione A-
gnelli — il nome di Mattei 
era tra quelli fatti nel mo
mento in cui si sono accaval
late varie ipotesi per la pre
sidenza della Confindustria, 
dopo che era sfumata la pos
sibilità della nomina di Vi-
sentini. La nomina di Guido 
Carli, espressione non solo 
di uno schieramento ma an
che di una proposta politica 
abbastanza antitetica a quel
la cui ha fatto capo Mattei, 
hanno, molto probabilmente, 
portato quest'ultimo alla «de
cisione irrevocabile» di ieri 
pomeriggio. Assieme al diret
tore generale si è dimesso 
anche il direttore centrale per 
i rapporti esterni. Gerolamo 
Colavitti. 

L'assemblea di ieri, prima 
di procedere alla approvazio
ne della nomina Guido Carli, 
(5.407 voti a favore. 16 con
trari . 96 nulli e 39 schede 
bianche) ha adempiuto ad 
alcuni importanti compiti 
s tatutari , quale l'esame e la 
approvazione del conto con
suntivo e del bilancio preven
tivo dell'associazione. 

La decisione più attesa ri-
gtiardava. naturalmente, la e-
lezione di Guido Carli a pre
sidente. L'ex governatore del

la Banca d'Italia era s ta to 
designato dalla giunta confe
derale il 30 giugno scorso. 
Era s ta ta una designazione 
inat tesa che aveva colto di 
sorpresa non solo gli osser
vatori esterni, ma gli stessi 
membri della giunta i quali, 
però, nella totalità (solo sei 
voti contrari) avevano espres
so il loro assenso per la pro
posta di Carli fatta da Gian
ni Agnelli. 

Compatta 

la fermata 

nelle FS 
Lo sciopero di un'ora dei 

ferrovieri (dalle 10 alle 11), 
svoltosi ieri in tutta Italia. 
è riuscito ovunque compatto. 
Nel compartimento di Vene
zia l'astensione non ha avu
to luogo in quanto I lavora
tori delle FS hanno deciso di 
non provocare disagi ai viag
giatori, che avevano già su
bito forti ritardi per interru
zione delle linee elettriche. 

Lo sciopero A stato motiva
to dal fatto che il ministero 
dei Trasporti ha concesso al
la alta dirigenza delle FS pre
mi molto vistosi, mentre ha 
decurtato quelli riservati agli \ 
altri dipendenti dell'azienda j 
ferroviaria. 

Già ieri Guido Carli è en
t ra to nelle sue nuove funzio
ni; terminata l'assemblea, ha 
presieduto la riunione della 
giunta confederale che ha no
minato i vicepresidenti elet
tivi, i due consiglieri incari
cati del centro studi e dei 
problemi del Mezzogiorno, i 
dieci membri elettivi del con
siglio direttivo quali rappre
sentanti generali e i due 
membri elettivi del consiglio 
direttivo quali rappresentan
ti della piccola industria. Ac
canto a Carli, in qualità di 
vice presidenti siederanno 
Gianni Agnelli. Eugenio Ce
fis, Pirelli, Orlando, Boncri
stiani. 

La giunta ha anche nomi
nato. sempre su proposta di 
Carli, l'ing. Giuseppe Loca-
telli a consigliere incaricato 
del centro studi e il dr. Enzo 
Ciuffino a consigliere incari
cato per i problemi del Mez
zogiorno. Si è infine procedu
to alla votazione per l'elezio
ne dei membri elettivi del 
consiglio direttivo. 

Sono risultati eletti quali 
rappresentanti generali Car
lo De Benedetti, Alberto Car
mi. Gino Cenani. Giuseppe 
Pellicano. Fulvio Bracco. Wal
ter Mandelh. Carlo P&senti. 
Mario Valeri Manera, Fran
cesco Carpani Glisenti e Giu
seppe De Andrò e quali rap
presentanti delia piccola in
dustria Marcello Modiano e 
Bruno Conti. 

Oggi, in seduta pubblica, la 
assemblea delia Confindustria 
procederà alla « proclamazio
ne » del nuovo presidente. 

Astiose e dannose polemiche di un sindacato marittimi 

Perché si oppongono al piano Finmare? 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 22 
Il tentativo di gettare nel 

caos i collegamenti con la 
Sardegna è finora fallito, co
sì come quello di bloccare 
per 48 ore l transatlantici 
« Galilei » e « Leonardo da 
Vinci ». L'azione avventuristi
ca. puramente agitatoria, non 
poggiata su qualcosa di con
creto, su una linea di pro
spettiva valida, tentata dai di
rigenti della federazione ma
n n a r a della UIL è stata va
lidamente contrastata dalle 
federazioni mannare della 
CGIL e della CISL e non t u 
trovato alcun credito nella 
stragrande maggioranza dei 
marittimi. E cosi venerdì 
scorso il t raghetto e Lazio» 
della Tirrenia — dove la 
UILM aveva proclamato uno 
sciopero di 48 ore — ha sal
pato con sole due ore di ri
tardo, mentre la « Leopardi » 
è parti ta in perfetto orario 
cosi come, l'indomani, la « Pe
trarca ». 

Sempre sabato, alla fiera — 
e dopo un'assemblea piutto

sto accesa — anche l'equi
paggio delia turbonave « Gali
leo Galilei » ha detto no allo 
« sciopero selvaggio » e la na
ve ha salpato per l'Austra
lia. Nel porto di Napoli, tutta
via, i dirigenti della UILM 
sono riusciti a far scendere 
m sciopero 14 ufficiali e 2 
sottufficiali di questa turbo
nave. cosicché la partenza 
è avvenuta con un ritardo 
di 12 ore. A Messina, però. 
il « bis » tentato dalla UILM 
è miseramente fallito: c'è da 
rilevare — ed è importante 
— che allo sciopero sulla « Ga
lilei » hanno partecipato solo 
16 persone sui 467 membri 
dell'equipaggio. E' pure falli
to il tentativo di bloccare a 
Napoli la «Pascoli» e la «Si
cilia ». 

Sulla «Leonardo da Vin
ci », in partenza martedì sera 
da Napoli per Genova, c'è 
s ta ta un'assemblea in un « cli
ma arroventato» — ci dico
no alla Federazione marinara 
unitaria —, chiaramente «ca
ricato» dagli esponenti della 
UILM. Per più di un'ora Da-
gnano e Scordamaglia della 

FILM-CGIL e Ferrari e Ur
bano della FILM-CISL non ^> 
no neppure riusciti ad aprir 
bocca. Poi la ragione ha pre
valso sulla faziosità e sull'ir
razionale. 

Qual è il motivo del con
trasto? Le federazioni mari
nare CGIL e CISL hanno da
to un assenso di massima alla 
variante del piano di ricon
versione della Finmare che 
prevede la trasformazione di 
due navi passeggere di linea, 
la « Marconi » e la « Gali
lei » per consentirne l'utiliz
zazione in att ività di crocie
ra, e la costituzione di una 
società mista di gestione a ca
pitale paritetico di cui fanno 
parte la Finmare e le socie
tà Costa e Lauro. 
La « Marconi » e la «Galileo» 

! — viene sottolineato — ver
ranno trasformate senza al
cun onere aggiuntivo perchè 
saranno recuperati i 14 mi
liardi delle sovvenzioni già 
previste per mantenerle in 
esercizi di linea fino alla fi
ne del '77. La «Marconi» 
verrà avviata al lavori di *ra-
sformazione molto presto, 

appena firmato il decreto del 
ministero. La « Galilei » sarà 
trasformata successivamente. 
Durante questo periodo saran
no necessariamente sbarcate 
circa 850 persone. «Per co
storo — dice Dagnano — ab
biamo ot tenuto che facciano 
il loro periodo di riposo e 
che poi si reimbarchino ne: 
t uml Finmare (Italia, Lloyd 
Triestino e Adriatica), in una 
logica di mobilità del iavoro 
contrat ta ta e controllata dal 
sindacato. Per quanto riguar
da la Tirrenia siamo con
vinti che proprio per la real
tà di questa società e le ca
ratteristiche dei suoi servizi 
sia necessario lasciare il suo 
turno ». 

Occorre ricordare che la 
legge sulla riconversione della 
flotta pubblica prevede il di
sarmo di tutte le navi passeg
geri entro 11 77 e che alla 
fine di quell'anno scadono tut
te le garanzie sociali per il 
mantenimento a turno di tut
ti 1 marittimi della Finmare. 

Giuseppe Tacconi 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 22 

Boretto per la Valle Pa
dana è un punto nevralgico 
per il suo impianto di pom
paggio d'acqua. Dal suo fun
zionamento dipendono 140 mi
la ettari di terra buona. Bo
retto in questo momento è 
sinonimo di siccità (il livello 
del Po è basso come mai. 
anche se esistono segni di 
miglioramento) ma anche di 
buona volontà (a tempo di 
record l'8 luglio scorso sono 
entrati in iunzione dieci idro
vore che hanno evitato un 
danno che sarebbe stato mor
tale per diverse aziende de! 
Reggiano e del Mantovano). 
Ed è quindi giusto che Bo
retto .sia stata scelta come 
sede di una grande manife
stazione contadina che coin
volgeva tutta la Valle Pada
na (Piemonte, Lombardia. 
Emilia. Veneto) con l'aggiun
ta del Friuli-Venezia Giulia e 
della provincia di Massa Car
rara. A due passi dal Po e 
dal nuovo impianto idrovoro 
che, grazie alla Regione Emi
lia. ha fatto il « miracolo ». 
proprio sul lido a migliaia si 
sono dati appuntamento. Ne 
è uscita una manifestazione 
importante per partecipazio
ne e per contenuto, unitaria 
(a convocarla sono state le 
organizzazioni impegnate nel
la costruzione della Costituen
te contadina e cioè Alleanza. 
Uci e Federmezzadri con la 
aggiunta delle cooperative 
agricole della Lega e delle 
associazioni dei produttori del 
Cenfac). capace di una pro
posta, che chi sta lavorando 
per mettere insieme un gover
no, non potrà non prendere 
in esame. 

Riferendosi ai problemi del
l'agricoltura, il compagno At
tilio Esposito, presidente del
l'Alleanza, nel suo discorso 
conclusivo ha detto, fra l'al
tro, che « Le notizie che ab
biamo in tema di agricoltura 
e che vengono sia dalle in
discrezioni sul programma di 
governo sia da quanto hanno 
detto i massimi responsabili 
del part i to di maggioranza 
relativa, sono piene di equi
voci e soprattutto di silenzi. 
Noi siamo già stati , in un 
certo senso, scottati dall'ono
revole Moro che nel 1974 in 
Parlamento e poi nel mag
gio del 1975, alla fiera di 
Foggia, disse cose importanti 
che però non furono in nes
sun modo mantenute. Con i 
decreti anticongiunturali del
l'agosto dello scorso anno era
vamo riusciti a strappare in
vestimenti per mille miliardi. 
E' passato un anno ma nem
meno una lira si è vista. Tut
to è rimasto sulla carta ». 

E' proprio dopo questa espe
rienza che i contadini misu
reranno la volontà del nuovo 
governo e la misureranno 
sulla base di alcuni impegni 
ritenuti irrinunciabili e che 
il compagno Attilio Esposto 
ha cosi riassunto: l ì investi
menti: se la «centra l i tà» ha 
un senso. !a loro enti tà dovrà 
essere adeguata; garanti ta 
poi dovrà essere la certezza 
della loro disponibilità: 2) 
contemporaneità: non c'è un 
prima e un dopo, la riorga
nizzazione dell'agricoltura de
ve andare di pari passo con 
la ristrutturazione industria
le: 3) ruolo del potere pub-

j blico: Partecipazioni statali 
e Federconsorzi devono avere 

' un posto diverso e svoìsere 
| funzioni diverse per contri-
! buire ni cambiamento delle 
! relazioni fra industria e aeri-
j coltura, in difesa sia del red-
j dito dei coltivatori che del 

potere d'acquisto dei consu
matori; 4) riforme sociali e 
civili: devono investire an
che le nostre campagne che 
sono affamate di scuole, di 
case, di trasporti efficienti, di 
ospedali, in una parola di 

j una maggiore giustizia civile 
e sociale; 5) politica ccrnu-

; nitaria: va rineeoziata e la 
• nroposta deve essere avanza-
I ta dal nostro governo con 
| enersrio. 

Un'altra parte importante 
del discorso del presidente 
de'.la Alleanza dei contadini 
è s tata quella relativa all'im
pegno che le organizzazioni 
devono mettere per la costru
zione di quella Costituente 
contadina che va considerata 
come un primo momento di 
aggregazione di forze demo
cratiche. Le divisioni, soprat
tut to con la Coldiretti. per-
maneono e la recente cam
pagna elettorale le ha messe 
in luce tutte. 

Tuttavia esiste una sostan
ziale convergenza di orienta
menti su'.le cose che si do
vrebbero fare: è su quella 
che bisogna puntare, è da 
quella che bisogna t rar re tut
te le conseguenze. 

j Romano Bonifacci 
i 
1 Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 21 
Fin dalle prime ore di sta

mane sono cominciate ad af
fluire a piazza Ferrovia di 
Salerno centinaia di delega
zioni *di contadini provenienti 
da quasi tu t te le cit tà e i 
grandi e piccoli centri de! 
Mezzogiorno continentale. Co" 
trascorrere delle ore piazza 
Ferrovia è stata letteralmen
te invasa dai contadini meri
dionali contenuti a Sa'.e.-no 
per dar viST — a soli due 
giorni dallo sciopero dei brac
cianti — ad una splendida e 
combattiva manifestazione 

Verso le 10 un folto cor
teo composto da oltre 5 mi
la lavoratori dei campi (mas
siccia la presenza delle don
ne contadine giovani ed an
ziane) lia at traversato la cit
tà per raggiungere piazza 
Amendola, dove si è conclusa 
la manifestazione con l'inter
vento del compagno Angelo 
Marroni della presidenza del
l'Alleanza contadini e di An
gelo Sollazzo dell'Unione col
tivatori diretti. 

Tra le centinaia di striscio
ni che caratterizzava il com
battivo corteo erano presenti 
quelli delle delegazioni del
l'Alleanza e dell'UCI di Ba
ri, di Cerignola di Puglia, di 
Matera, Brindisi. Taranto, 
Potenza, Napoli, Salerno, Ca
serta, Reggio Calabria, Fog
lila, Catanzaro, del Molise e 
di piccoli centri come Ururi. 
Marigliano. Eboli, Ruvo di 
Puglia. Pontecagnano e tanti 
altri. Le Federazioni del PCI 
e del PSI di Salerno hanno 
affisso nella citta centinaia 
di manifesti di saluto e di 
sostegno alla lotta dei conta
dini meridionali. 

La manifestazione di oggi 
promossa dall'Alleanza dei 
contadini. dull'UCl e dalla Fé 
dcrmezzadri ha raccolto an 
che l'adesione della Confac, il 
Consorzio dei produttori agri 
coli che ha come obiettivo 
primario la necessità di mio 
vi e programmati interventi 
nell'agricoltura e nel Mezzo
giorno per la riconversione 
industriale e per l'allarga 
mento della base produttiva. 

Per questi obiettivi è s ta ta 
lanciata la proposta della 
« costituente contadina » e si 
è posta l'esigenza di avvia
re finalmente la riforma del
la Federconsorzi e dell'Alma. 

Il compagno Marroni nel 
suo intervento a piazza Amen
dola ha affrontato i temi cen
trali della battaglia contadi
na. La bilancia dell'importa
zione agricola — ha detto — 
è tuttora negativa per cui è 
necessario intervenire presto 
nella agricoltura in modo da 
arrestare l'esodo dalle cam
pagne, che in questi ultimi 
anni ha raggiunto la cifra 
record di 3 milioni di addet
ti. E' necessario — ha affer
mato Marroni — avviare su 
bito una diversa politica di 
investimenti agricoli, dare più 
dignità al lavoro dei campi, 
raggiungere la parità sociale 
tra il lavoro agricolo e quel
lo industriale. 

Incontro 

Marcora-
Regioni per 

la siccità e 

il maltempo 

Ugo DÌ Pace 

CAGLIARI. 22 ' 
ln Sardegna le manifesta 
zioni si svolgono all'insegna 
della più larga unità in mi- : 
morosi centri, dalle città ca
poluogo ai Comuni delle zone ' 
interne agro-pastorali. Assem- [ 
blee zonali preparatorie si so- ' 
no già tenute a O/ieri in prò- j 
vincia di Sassari, e a Nurri 
e Lamisei in provincia di Nuo- i 
ro. mentre domenica 25 una I 
manifestazione provinciale si | 
terrà nel crosso centro agri
colo di Serrenti (Cagliari) ed j 
un'altra ad Oristano. 

Lo schema di un provve
dimento .straordinario per .1 
rifìnunziamento e l'aggiorna
mento delle provvidenze pre
viste dalla legge sul -< fondo 
di solidarietà nazionale" 
(legge n. Stì4>, alio scopo d. 
venire incontro alle necessi
tà dell'agricoltura, colpita 
nelle regioni .settentnonal. 
dalla siccità e in quelle cen 
tronieridionali dal inaltem 
pò, e stato discusso ieri al 
ministero dell'agricoltura. 

Alla riunione hanno preso 
parte il ministro Marconi, i 
sottosegretar.o Lobianco e 
gli assessori delle regioni più 
interessate. 

Frat tanto il comitato in 
•^•iiinisieraile per la s i e d a 
ha rilevalo : quantitativi d. 
acqua che gli enti di gestio 
ne irrigua e l'Enel hanno fi 
nora erogato per l'agricol 
tura. 

11 comitato, nell'eventual. 
ta de! persistere della s.< 
cita ha e s p l e t o parere: — 
per ì lagh, di Como e Iseo 
di attingere acqua al di sotto 
dei m.n.m» nonna., dei la
ghi stessi; — por il lago niag 
giore. h.i iichic.-to all'Enel 
d; anticipare, entra ,1 mese 
di lug.io. , detliis.-i idr.ci prò 
gramm.it. imo a Mtvmbro. 
nonché la i omini.oa/ione s! 
stem.itica. a' con.-or'.o re 
golatoiv del T e.no e all'ani 
min.straz.ano geneia'e dei 
canal: Cavour. d \ dai. atro 
me! ru-i noee.s.-ar.. — per ì 
canali Cavour, d. g.irant.re 
la costanza d' det'u.-so su 'e 
portate meil e a'tuainionte 
erogate, ipot.zzando.ti anche 
la possibilità d. -o.s pende re 
l'accumulo di dellussi na
turali :n .-erbato .dr.vleì 
tuoi ed ind'itti ìali sopi.i 
stanti. 

Difficoltà nelle trattative per i braccianti 

Gli agrari arroccati 
su posizioni negative 
La Confagricoltura ha presentato proposte che peggiorano gli accordi 
provinciali in atto — Si punta ad inasprire lo scontro ? — Colloqui 
separati del ministro del Lavoro — Nuovo sciopero il 28 e 29 luglio 

Sono poseguite anche ieri 
presso il ministero del lavo
ro le trat tat ive per il rinno
vo del contrat to di un mi
lione e mezzo di braccianti 
e salariati agricoli. Il con
fronto ha avuto come ogget
to l'esame delle richieste sin
dacali sui problemi dell'occu
pazione e delle trasforma
zioni agrarie: si t ra t ta di 
punti fondamentali della piat
taforma rivendicativa che in
vestono le questioni dei pia
ni colturali, degli investimen
ti e delti loro destinazione. 

Su! complesso di tali pro
blemi si è registrata la posi
zione negativa della Confa-
ericoltura che ha opposto 
un atteggiamento di chiusu
ra alle richieste di garanzia 
del siila rio annuo per i lavo
ratori fissi, di salvaguardia 
e crescita dell'occupazione per 
gli avventizi e ai problemi di 
un corretto utilizzo dei finan
ziamenti pubblici. 

Le a proposte » avanzate dai i 
rappresentanti dell'associa- ! 
zione degli agrari tendono a ' 
peggiorare gli accordi già i 
sanciti negli stessi patti prò- j 
uncial i . E* chiaro, quindi, clic j 
si t ra t ta di proposte inaccet

tabili, ma che la Confagricol
tura non ha esitato ad av.in-

| za re volendo, evidentemente. 
| l ' inasprimento dello scontro ( 
• sociaie nelle campagne. 

Nel tardo pomeriggio il mi* ' 
nistro Toros ha convocato le 

' parti separatamente: in se- i 
rata erano ancora in corso i I 
colloqui ceri i dirigenti della j 
Confagricoltura. 

Le posizioni intransigenti j 
ed arroganti degli agrari han- j 
no g.a avuto una forte ed j 
unitaria risposta nei corso | 
dello sciopero naz.onale di 
martedì 20i lina nuova r.-
sposta si prepara intanto in • 

Ì tu t to il Paese. Il 28 e 29 lu- | 
( glio infatti ; braccianti e i 
j salariati agricoli daranno vi

ta a 48 ore di sciopero nazio
nale. In questi giorni e in 
corso di attuazione nelle a-
ziende e nelle zone agricole 
il programma di iniziai.ve di 
mobilitazione e di lotta in 
preparazione dello sciopero. 

Sono iniziative che rimar
cano l'isolamento nel quale 
si è cacciata la Confagricol
tura con le sue posizioni di 
net ta chiusura alla richieste 
dei lavoratori: un isolamen
to che contìnua a crescere 
con l'estendersi dell'iniziati
va dei sindacati, degli Enti 
locai: e delle forze politi
che. 

Un nuovo incontro è previ
sto per oggi. 

ZUCCHERIERI. — I sin
dacati dei lavoratori zucche
rieri hanno proclamato otto 
ore di sciopero articolato da 
effettuarsi entro il 28 luglio. 
L'azione di lotta è s tata in
detta per l 'andamento nega
tivo delle trat tat ive per il 
rinnovo del contratto di la
voro. I negoziati — su richie
sta dei rappresentanti degli 
industriali — riprenderanno 
il 27 presso la Confindustna. 

Gli Industriali non sono 
stati in grado di dare rispo
ste precise sui punti qualifi
canti e fondamentali della 

fin breve' } 
a ANPAV SOTTOSCRIVE ACCORDO 

I rappresentanti dell'Anpav — assoc.azione autonom.. 
degli assistenti di volo — dell 'Ita;:a e dell'ALsarda hann--
sottoscritto ieri, al ministero del Lavoro, alla presenza de. 
sottosegretario on. Bosco il verbale di accorilo del 15 aprii-. 
'76, con il quale la validità degli a t tua. i contratti collettiv 
di lavoro per tutto il pe:sonale addotto ai settore del tra 
sporto aereo v.ene prorogata imo alla data de! 30 setto.n 
bre '77. 

• AUMENTA TASSO DI SCONTO IN FRANCIA 
La Banca di F r a n c a ha aumentato dell'I,5 per cento .< 

tasso di sconto, che e salito co->i al 9.5 per tonto. 

CZI NUOVO VICE PRESIDENTE TESCON 
II consiglio di amministrazione della Te-con - la eap i 

settore tessile dell'Eni — ha noni.nato vice prevalente del..i 
società ring. Adriano Caprara 

^ . W . V . O T . * . . - V. • • — . . . . . . — » - . . . * . . . . . | v o l i l i t 1 U«|U«1111^411.<111 U 

che ha coinvolto tut ta la città. » piattaforma nvendicativa 

Nel n. 30 di 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

• Il PSI e l'autonomia feci,tonale di Alfredo Reichl;;,; 

I NODI DELLA CRISI DI FRONTE AD ANDREOTTI: j 
SOVRANITÀ' NAZIONALE, PROGRAMMA j 

E MAGGIORANZA, RAPPORTO COI SINDACATI 
# Europa, USA e questione comunista (di Romano 

Ledda> 
# Oltre il programma il nodo è politico (d; Amelio 

Coppola) 
# Il sindacato s'interroga sul dopo-voto tdi Fabrizia 

D'Agostini) 

# La stampa, io Stato e il diritto alla parola (di Ken/.o 
Trivelli) 

# Come e perché Carter ha vinto (rìi I.ou =; Safm 
# La questione democristiana dopo il 2G giugno ('!: .Mario 

Tronti; 
# Analisi della crisi dei * gruppi » Crìi Giuliano Ferrara > 
# Il grido di allarme dal Friuli distrutto (di Andrea 

Lizzerò) 
# Lavoro e non lavoro: le polemiche sull'occupazione 

(di Aris Accornero) 
INCHIESTA SUI PARTITI SOCIALISTI E SOCIALDE

MOCRATICI EUROPEI: 
# Spd / 2 - Le contraddizioni del e modello » tedesco 

(di Giuseppe Conato; 
# Grecia: L'alibi del pericolo esterno (di Anna Foca) 
# 'Popper e la filosofia della scienza (di Roberto Levi) 
INTELLETTUALI E POTERE NELL'ITALIA CHE CAM

BIA / 10: 
# Il « moderno principe » e il pluralismo (colloquio con 

Leonardo Paggi) 
# L'ironico sorriso dell'Ignoto (di Gian Carlo Ferretti) 
# Una biblioteca marxista e socialista (di Kn/.o San

tarelli) 
# TEATRO - I cacciatori erranti di Peter Brook; Matu

razione e crisi a Salerno (di Alberto Abruzzese) 
# MUSICA - Quando Schumann e racconta » con le note 

(di Luigi Pestalozza) 
# CINEMA • L'America amara dell'ironico Mazurski 

(di Mino Argentieri) 
# LIBRI • Piero Della Seta. Territorio e capitalismo 

in America; Lamberto Pignoni, Dorfles: il divenire 
della crìtica; Alberto Cadioli. Piccioli nel continente 
infantile; Giuliano Manacorda. Memorie della grande 
illusione 

# Dove si formano le frane (di Giuliano Sc-ahia) J 
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